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SINDROME ITALIANA? / ITALIAN SYNDROME?

Intervista a / Inierview wilth Yves Aupetitallot a cura di / by Serena De Dominicis

AL MAGASIN DE GRENOBLE IL PROGETTO SINDROME ITALIANA OFFRE LO SPUNTO PER UND
SCAMBIO DI RIFLESSIONI CON IL DIRETTORE DEL MUSEOD SUL SISTEMA DELL'ARTE CONTEM-
PORANEA IN ITALIA E IN FRANCIA

THE PROJEGT SINDROME ITALIANA AT LE MAGASIN DE GRENOBLE PROVIDES THE CHANCE FOR AN EX-
CHANGE OF REFLECTIONS WITH THE DIRECTOR OF THE MUSELIM ON THE CONTEMPORARY ART SYSTEM IN
ITALY AND FRANCE

SDD: Alinferno dif questa ampia operazione dedicata
alla situazione italiana, vorrel concentrare I'at e i
particolare sulla mostra, su S Innanzitutto, qual & stata
la diiscrimi ia scelta degll artist, al i la del fatto  senso. Infine, ¢i sono fattori restrittivi inerenti al tipo di
che si trafta df italiani attivi perlopits al of fuori del conte-  progetto: la non disponibilita di taluni artisti [Micol As-
sto nazionale’? saél o Roberto Guoghi, per esempio) o | limiti in termini
YA: Il parametro & stato innanzitutto I'eta degli artisti, la  di spazio o di budget etto a determi-
generazione di appartenenza, poiché il progetto riguarda  nate scel a collettiva & sempre il risultato parziale di
la scena italiana suc lla generazione di Maurizio juesto tipo, una sorta di punto d'equilibrio
Cattelan, i nati tra gli anni ‘70 e '80, per i pil giovani. | cri-  tra varie possibilita,
ter di scelta sono quelli legati al lavon i - Lesilio di molti di loro, che lei rileva, non & affatto un cri-
ressati, cio che & stato determi terio di selezione, piuttosto una realta inevitabile per I'ita-
lia, Molti di questi antisti lavorano altrove.

SDD: Perché si parla di “sindrome”, quall sono, a suo
awviso, { "sinfomi”, fe caratteristiche della proposta ita-
liana?

YA: La guestione dell'esilio cui abbiamo accennato fa
parte di questa “sindrome” che nel pancrama europeo
& propria dell'ltalia. Gli artisti tedeschi o inglesi che si

2 pill ampio, italiano in primis & poi internazionale;
onda battuta la loro vicinanza, la possibilita di met-

ne in un determinato spazio, per produrre

ante r

1@ ci hanno cg

decisioni d

spostano in altri Paesi europei lo fanno per ragioni fi
o stile di vita, la ricerca del sole, ma solo quando so
gia riusciti, al contrario gli italiani lo 0 P Cercare un
contesto piu favorevole all'arte contemporanea

Cié che intendo per “sindrome” investe forme differenti
della manifestazione, la mostra con le opere d g artisti,
ma anche il progetto editoriale Open Office, con la pre-
azione di pubblicazioni e progetti realizzati dag
tori per Grenobie, il giornale "Transmission”,
testi e interviste di diverse decine di autori italiani, il bro
Fratiche e esperienze
fatte da dieci curatori, e per concludere performances e
una conferenza tenute in occasione dell'ap a

Qi sindrome & quella di un gruppo coerente in cul
ciascuno é terminante
tario delle azioni degli altri, un sisterna che prod
senso comune fatto di diversita, forse anche d
dizioni, Nella sua storia recente, la scena arti
5l & 8 poco a poco riconciliata con una rete istituzionale
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che si costituisce progressivamente a fianco di fonda-
zioni private senza ignorare la sfera del mercato che &
stata, ameno fino alla meta degli anni '90, assieme a
luoghi alternativi come ad esempio il centro di ricerca
Viafarini, il solo territorio aperto agli artisti.

Poco supportata da una societa civile & da una classe
politica completamente indifferenti all’atiuazione di una
poliica pubblica, la scena artistica al suo interno si & for-
mata conformandosi a schemi internazionall, Molti degli
artisti in mostra hanno terminato la loro formazicne con
corsi all'estero, Berlino, Amsterdam, Parigi, o hanno po-
tuto beneficiare degli stessi apporti teorici da insegnanti
di riferimento a Brera, tra gli altri. Gli operatori italiani, gl
artisti e gii altri soggetti sono oggi internazionali per la
natura del progetto che promuovono & la reputazions
che ne consegue, sono attivi ovunque!

SDD: E nota la debolezza del sisterna artistico italano,
la scarsa incisivita delle istituzion! pubbliche, la man-
canza df un'azione programmatica a fronte di un’inizia-
tiva localistica, privata, sporadica; in Francia invece la
presenza deflo Stato & molto forte, dominante - tanto
che qualcuno non molto tempo fa ne auspicava un ridi-
mensionamento. Eppure non sono francesi i nomi fortf
del mercato odiermo, sopraftutto se prendiamo in con-
siderazione ['ultima generazione. Perché?

YA: Credo che una delle principali ragioni di ¢io che lefin-
tende come un “falimento” attenga al divorzio ormai an-
tico tra lo strumento amministrative di questa pelitica

2. Rosa Barba, Mac/ Segkers. 2003, Courtesy lartista, Galleria
ni, Milano e Carlier/Gebauer, Berlino; 3. Giulio Squ
ere W Came, 2008 Courtesy I'artista e Otio Zoo Contemporary Art

Gallery, Milano

pubblica generosa e la realta dell'ambito professionale.
Tale strumento, piuttosto che accompagnare e favorire le
reti professionali, si & a poco a poco sostituito ad esse,
rell'ignoranza profonda della situazione internazionale
dove le iniziative prodotte si sono rivelate totalmente con-
troproducenti. Questo stato di fatto & amplificato dalla
questione ricorrente della posizione francese all'estero,
Istta da molti operatori internazionali come una posizione

apertamente nazionalista, e dall'incapacita di compren-
dere le varie componenti che costituiscono un sistema
artistico. Questa amministrazione & legata alla conce-
zione conservatrice dell'oggetto d'arte come espres-
sione solo di un contesto ristretto e del suo creatore,
|'artista, di cui essa sarebbe l'interlocutore privilegiato.
Nen tenendo in considerazione tutti | soggetti che costi-
tuiscono 'ambiente dell'artista, il curatore, il critico, |'edi-
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tore, l'artista francese & isolato nel proprio mondo. Non
& mai solo un artista che guadagna una posizione di vi-
sibilita su una scena, ma un ambiente e una rete.

SDD: Che cosa proguce il raffronto df questi due mo-
defl, qual & il bilancio of questa Iniziativa?

YA: Il paragone non & esplicito a nessun fivello in questo
progetto, ma emerge da sé in modo naturale. A titolo
personale, posso dire del modo in cui hanno risposto al
nostro invito gli artisti, i critici, i curatori, gli editor, hanno
tutti mostrato una generosita, una solidarieta e una qua-
lita dfi isposta eccezionale. E chiaro che nomi dal suono
italiano in manifestazioni internazionali saranno sempre
il nUMerosi

Project dedicated o the alian scene, | would like fo focus on the exhibition, onS\. First of all

terion for the selection of the artisls, beyond the fact that they are mostly italians active outside the lialian con
| YA: The parameter was first all the age of the arfists, their generation, because the project fo
ation of Maurizio Cattelan, those born 70s and the 90s, the yo
work of Ihe involved artists, what has been decisive is above all their intrinsic value, then eir pertinence first of all to an ltalian a
then international wider whole; secondly, their affinity, the passibility to gather them together in a given space in arder to produ
Lastly, there are restrictive factors regarding the type of project: the unavailability of some artists ( & example Micol A
Cuaghi) or the limits of space and budget that obliged us 1o make certain choices, A group show is always the partial resu 2
kinds of choices, a sort of paint of balance among various ibilities. The exile of many of them that you mentioned is not a selec
tion criterion a1 all, but an unavaidable reality for Italy. Many of these artists work elsewhere,
8DD: Why do peaple speak of “syndrome”. what are in your opinion the “sympfoms”, the characleri
YA: The problem of exile that we mentioned before ngs to this “syndrome” that in the Europeal
English artists move to other European co for fiscal reasans or for )
are already well known, on the cantrary talian artists move in search o to contemporary arf. What
mean with “syndrome” involves various aspects of the event, the exhibition with the arlist's works but also the edit 1 Open
Office, with the presentation of publications and projects made by publishers for Grenoble, the newspaper *Transmission”, whic gath-
€15 logether fexts and interviews of dozens of Italian authors, the book La seéne curator
and laslly performances and a conference that took place on the opening day.
This Is the syndrome of a caherent group in which each one is at the same time determining and rec
system that produces a common sense made of di 5 and maybe also of contradictions
he lalian art scene has gradually become reconciled with an institutional network, that is increasingly growing along-
laundations, withaut ignoring the market sphere that, until the first half of the 90s and together with places s
as the centre for research Viatarini, has been the only territory open to the artists.
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50 much that someane recently hoped for
n. But the strong names of the current market are not
ch, above all if we consider the generafion. Wiy?

hink that one of the main reasons lor what you consider a
failure” concerns the old between the at

s reor-

|
instrument of this generous public palicy and the reality of the

professional field. This instrument, rather than accompanying
and supporting professianal networks, has progressively taken
their place, with a profound ignorance of the international situ-
ation in which the produced initiatives have proved completely
sell-defeating. This given is extolled by the recurring question of
the French positioning abroad, intespreted by many intermational
operators as a clearly nationalistic position, and by the inability
to understand the various components that make up an artistic
system, This administration is linked to the conservative idea of
| the art object as an expression of only a restricted context and its
| creator, the artist, of which it would be the privileged interlocu-
| tor. By ignoring all the subjects who make up the artist's milieu
| such as the curator, the critic and the publisher, the French artist
remains isolated in his own world. It is never a single artist that
| eves visibility on a scene, but an environment and a network
| SDD: What does the comparison between these twe models
produce. what is the result of Ihis initiative?
YA: The comparison is not clear at every level in this project,
but it emerges in a natural way. | can speak of the way in which
artists, crilics, curators and publishers responded to our invita-
fion, they all showed an oulstanding generosity, sympathy and
quality of respanse. It is clear that talian names will be more
and more numeraus in the international events.
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4.in prima piano: Lara Favaretto, Safo se sw m)go ?I]ID c I:u dico
ista & Galleria Franoo Noes
Pennachio & Marisa Argentale, Lini r-:,n’r.mnwrg .)’M.i 2009, 5 Salval ore ~: rancio, N’UP"
mu ne, 143", Courtesy Federica Schiavo Gallery, Roma; 6, a sinistra Manugl Scano, Uiar
o Francesco Arena, I peso del mic corpo da un biecco di pistia del peso of rca, O

Roma, in fondo a destra: Sahina Grasso, dalla serie Spieen, 2010. Courtesy Iamsra(. bmd 0 Guenzan
ine, Charial, Fool, Emperor, Force, 2009. Courtesy 'artista e Maureen Paley Gallery, Londra




